
 

 

 

A. AMBIENTE E CLIMA 

 

STORIA CULTURALE DEL CLIMA. DALL’ERA GLACIALE AL RISCALDAMENTO GLOBALE 

W. BEHRINGER   

1. Dagli anni ’50 ad oggi si sono succedute tra i climatologi posizioni molto diverse, talora contrastanti, 

in merito ai mutamenti climatici in atto.   

Una delle seguenti affermazioni è corretta. Quale? 

 

A. Negli anni Sessanta il timore più diffuso tra i climatologi era che il periodo interglaciale fosse giunto 

al termine e che stesse per sopraggiungere una glaciazione (Global Cooling) 

B. Alla fine degli anni ’50 la “curva di Keeling” mise in evidenza in modo esemplare la tendenza 

costante alla diminuzione della concentrazione di CO2 e di altri gas serra nell’atmosfera 

C. I modelli climatici presenti nel Rapporto IPCC del 2001 prefigurano per il 2100 un incremento di CO2 

nell’atmosfera e un rialzo della temperatura molto contenuti, tali da non produrre effetti rilevanti  

D. Neppure oggi nella comunità scientifica è consolidato il convincimento dell’esistenza del 

Riscaldamento globale, così come non è unanime il riconoscimento delle sue cause 

 

R: A 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

 

2. Il dibattito sul clima ha indubbiamente una valenza politica, oltre che strettamente scientifica; negli 

ultimi decenni diverse sono state le risoluzioni in tema di mutamenti climatici. 

Indica se le seguenti affermazioni sono VERE (V) o FALSE (F) 

  

VERO 

 

FALSO 

La “Convenzione quadro delle Nazioni unite sui Cambiamenti Climatici” siglata a Rio 

de Janeiro nel 1882 è stato il primo accordo internazionale in cui i Paesi firmatari si 

sono impegnati a ridurre o a limitare secondo parametri definiti la produzione di gas 

  

TEST  



serra 

Il Protocollo di Kyoto del 1997 vietava che i Paesi industrializzati che avevano 

superato il limite di emissioni loro imposto potessero comprare il diritto di inquinare 

dai Paesi in via di sviluppo che non avevano raggiunto la quota massima loro 

assegnata 

  

Il Protocollo di Kyoto non vincolava i due Paesi maggiori responsabili dell’emissione 

di gas serra: gli Stati Uniti, che non hanno mai ratificato il trattato, e la Cina, 

esentata in quanto considerata un Paese in via di sviluppo 

  

Sinora la tendenza dominante a livello politico è stata quella di negare l’esistenza di 

un problema legato al cambiamento climatico e pertanto non è stata assunta alcuna 

seria misura volta a contrastarlo 

 

 

 

 

R: V, F, V, F 

Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 

1 punto se 3 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti 

 

 
3. Quali delle seguenti affermazioni rappresenta la tesi espressa da Behringer nell’analisi dei 

cambiamenti climatici? 
 

A. Benché mutamenti climatici repentini siano avvenuti anche in passato, oggi il rischio di 
cambiamenti improvvisi e duraturi è aggravato dai peccati che l’uomo compie contro l’ambiente 

B. L’aumento della temperatura e le situazioni meteorologiche estreme sono i sintomi della malattia 
di cui soffre la Terra, una malattia determinata dalla perdita del suo stato di equilibrio naturale 

C. Il clima è sempre stato in trasformazione; i mutamenti climatici non costituiscono delle minacce 
catastrofiche, sia perché possono avere conseguenze anche positive, sia perché l’uomo ha la 
capacità di reagire ad essi 

D. Il forte timore verso i mutamenti climatici in atto è giustificato: ciò che ci deve preoccupare è il 
fatto che i cambiamenti dell’ecosistema minacciano il benessere dell’uomo, prima ancora che la 
natura 

 
R: C 
 
Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

 



SPECIAL REPORT ON OCEAN AND CRYOSPHERE IN A CHANGING CLIMATE   

4. La seguente tabella riporta alcune previsioni a breve e a lungo termine circa le condizioni degli 

ambienti marini, definite sulla base di diversi modelli. 

 

Facendo riferimento ai dati riportati in tabella, indica quale affermazione è corretta. 

A. Secondo lo scenario più ottimistico, nel breve termine la quantità di ossigeno disciolto nel mare 
aumenterà in media del 9% 

B. Secondo la previsione più pessimistica, a fine secolo l’aumento della temperatura media 
globale della superficie marina non andrà oltre 1°C 

C. I diversi scenari prevedono a fine secolo una diminuzione dell’acidità dei mari 
D. Per quanto riguarda il cambiamento nel breve termine del valore medio della temperatura 

dell’aria sulla superficie marina, lo scenario più ottimistico si discosta da quello più pessimistico 
di mezzo grado centigrado 

 

R: D 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

5. Lo “Special report on ocean and cryosphere in a changing climate” fornisce alcune evidenze e indica 
alcune possibilità di intervento in relazione ai cambiamenti della criosfera nelle aree di alta 
montagna. 
Indica se le seguenti affermazioni sono VERE (V) o FALSE (F). 

  
Near-term: 2031–2050 End-of-century: 2081–2100 

 
Scenario Mean 5–95% range Mean 5–95% range 

 
 

Global Mean Surface 

Air Temperature (ºC) 

RCP2.6 0.9 0.5–1.4 1.0 0.3–1.7 

RCP4.5 1.1 0.7–1.5 1.8 1.0–2.6 

RCP6.0 1.0 0.5–1.4 2.3 1.4–3.2 

RCP8.5 1.4 0.9–1.8 3.7 2.6–4.8 

Global Mean Sea 

Surface Temperature 

(ºC) 

RCP2.6 0.64 0.33–0.96 0.73 0.20–1.27 

RCP8.5 0.95 0.60–1.29 2.58 1.64–3.51 

 
Surface pH (units) 

RCP2.6 –0.072 –0.072 to –0.072 –0.065 –0.065 to –0.066 

RCP8.5                     –0.108 –0.106 to –0.110 –0.315 –0.313 to –0.317 

Dissolved Oxygen 

(100–600 m) (% 

change)  

RCP2.6 –0.9 –0.3 to –1.5 –0.6 0.0 to –1.2 

RCP8.5 –1.4 –1.0 to –1.8 –3.9 –2.9 to –5.0 



  

VERO 

 

FALSO 

Le osservazioni mostrano un generale aumento del manto nevoso a bassa quota, 
dei ghiacciai e del permafrost dovuto al cambiamento climatico negli ultimi decenni. 

  

I cambiamenti climatici hanno mutato la quantità e la stagionalità del deflusso dei 

fiumi a regime nivale o alimentati da ghiacciai con conseguenze sulle risorse idriche 

e sull’agricoltura 

  

I cambiamenti della criosfera attualmente in atto negli ecosistemi di alta montagna 

nel prossimo futuro andranno via via attenuandosi 

  

Considerati i rilevanti fattori di esposizione e di vulnerabilità che caratterizzano le 

aree di alta montagna (come ad es. l’urbanizzazione o la povertà) una governance 

efficace può costituire un fattore chiave per ridurre il rischio di disastri  

 

 

 

 

R: F, V, F, V 

Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 

1 punto se 3 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B. QUESTIONI APERTE 



B1. QUANTI SIAMO? LA QUESTIONE DEMOGRAFICA 
 

WORL POPOLATION PROSPECTS 2019 
ONU – DEPARTMENT OF ECONOMIC AND SOCIAL AFFAIRS  

 
 

6. Il grafico rappresenta l’entità e il tasso di crescita annuale della popolazione mondiale: stime per il 
periodo 1950-2020, e proiezioni (con intervalli di previsione del 95%) per il periodo 2020-2100. 
 

 

 
 
Facendo riferimento al grafico, indica quale delle seguenti affermazioni è falsa. 
 

A. La crescita della popolazione a livello globale continua, ma il tasso di crescita è in diminuzione e la 
popolazione mondiale dovrebbe cessare di crescere verso la fine del secolo  

B. Il tasso di crescita della popolazione ha raggiunto il suo massimo tra il 1965 e il 1970, con un 
aumento medio annuo del 2,1% 

C. Con una probabilità del 95%, nel 2100 la popolazione globale sarà compresa tra i 9 e i 13 miliardi di 

persone  

D. La popolazione mondilale nel trentennio dal 1975 al 2005 è raddoppiata, passando da mezzo 

miliardo a 1 miliardo di persone  

R: D 
 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 



0 punti altrimenti 

 
 
 
7. Nei Paesi in cui il tasso di mortalità è superiore a quello di natalità, la decrescita della popolazione 

potrebbe essere attenuata dalle migrazioni internazionali. 

La figura rappresenta la situazione demografica dei diversi Paesi a livello mondiale tra il 2010 e il 2020, 

definita in relazione all’entità di due fenomeni: la migrazione internazionale netta (immigrati-emigrati) e 

la crescita naturale (nascite-morti). 

 

Facendo riferimento alla figura, indica quale delle seguenti affermazioni è vera. 

A. Nel Nord America (USA e Canada) a fronte di un decremento della crescita demografica naturale, si 

registra un incremento di immigrazione  

B. In Italia le nascite sono inferiori ai decessi e il numero di emigrati è superiore a quello degli 

immigrati 

C. I Paesi in cui si registra un calo demografico dovuto sia a fenomeni migratori sia a decrescita 

naturale sono concentrati in Europa 

D. Nella maggior parte dei Paesi africani l’incremento demografico è dovuto all’aumento sia della 

crescita naturale sia dell’immigrazione 

R: C 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

8. Le tendenze demografiche sono definite principalmente da tre fattori: fertilità, mortalità e 

migrazioni internazionali. 



Indica se le seguenti affermazioni sono VERE (V) o FALSE (F) 

  

VERO 

 

FALSO 

Nei prossimi decenni nella maggior parte dei Paesi si registrerà un incremento del 
tasso di fertilità, cioè del numero medio di figli per donna 

  

L’aspettativa di vita alla nascita a livello mondiale è aumentata di oltre 8 anni 
nell’ultimo decennio, anche se permangono forti differenze in termini di longevità 
tra diverse aree del pianeta 

  

Tassi di natalità più alti si registrano nei Paesi con più alto PIL   

In alcune aree del pianeta la migrazione internazionale è diventata il fattore 

principale dei cambiamenti demografici 

 

 

 

 

R: F, V, F, V 

 

Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 

1 punto se 3 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DEMOGRAFIA E BENESSERE SOCIALE EQUO E SOSTENIBILE 



A. ROSINA - A. DE ROSE  

 
 
                         

9. Il ruolo che le tendenze demografiche svolgono sull’evoluzione economica è un tema molto 
controverso, dibattuto sin dall’antichità da diversi autori.  

Indica a quale posizione teorica può essere riferita ciascuna delle tesi sotto riportate, inserendo 
nella tabella la lettera corrispondente. 

 
 

A. La necessità di soddisfare i bisogni di una popolazione in crescita stimola il progresso 
tecnologico e lo sviluppo economico  

B. Freni repressivi e freni preventivi riducono la popolazione ristabilendo un rapporto più 
adeguato con le risorse 

C. La crescita demografica costituisce un ostacolo allo sviluppo economico e al benessere 
della collettività  

D. È necessario mantenere la popolazione in costante equilibrio numerico, affinché lo Stato 
non diventi né troppo grande e né troppo piccolo  

E. Una popolazione numerosa e crescente è la manifestazione più importante della ricchezza 
di un Paese 

F. Nelle società agricole la crescita demografica è la spinta che induce a un migliore 
sfruttamento del suolo 

 
 

Platone e Aristotele Economisti 

popolazionisti 

Malthus Boserup 

…… 

 

 

…… 

 

…… 

…… 

 

…… 

…… 

 

 
R: 
 

Platone e Aristotele Economisti 

popolazionisti 

Malthus Boserup 

D E B – C  

 

A - F 

 
 

Punteggio: 

3 punti se tutte le risposte sono esatte 

2 punti se 5 risposte sono esatte 

1 punto se 4 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti 

 
 

10. L’evoluzione della sensibilizzazione internazionale rispetto ai problemi demografici è testimoniata da un 
progressivo spostamento del focus del dibattito teorico e delle linee di intervento dalla questione della 
crescita della popolazione a quella dello sviluppo sostenibile. Quale delle seguenti affermazioni è vera? 

 



A. Secondo il modello IPAT proposto da Ehrlich e Holdren crescita demografica e benessere 
economico hanno una correlazione inversa rispetto all’impatto ambientale  

B. Secondo il modello IPAT la tecnologia contribuisce ad aumentare le emissioni inquinanti delle 
attività di consumo e di produzione 

C. Il tema dello sviluppo sostenibile è strettamente connesso a quello del cambiamento climatico e 
dei suoi effetti sulla popolazione in termini di rischi per la salute, insicurezza alimentare, mobilità 
forzata  

D. Il cambiamento climatico è causato esclusivamente da fattori antropogenici che causano alterazioni 
della composizione atmosferica o dell’uso del suolo, non da fenomeni naturali 

 
R: C 
 
Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 
 
11. Secondo Rosina e De Rosa alcune politiche sono sicuramente in grado di produrre effetti benefici 

per migliorare le condizioni di vita dei singoli, per lo sviluppo e per l’ambiente.  
Indica se le seguenti sono politiche auspicate dagli autori. 

  

SI 

 

NO 

Investimento sull’empowerment delle donne: nei paesi in cui le donne possono 

partecipare alle decisioni pubbliche, le politiche di contenimento dei rischi 

ambientali sono più incisive 

  

Investimento in tecnologia: il miglioramento tecnologico e l’innovazione possono 

ridurre le emissioni inquinanti delle attività di consumo e di produzione 

  

Investimento in attività produttive: lo sviluppo economico produce la crescita di 

attività produttive caratterizzate da un minor impatto ambientale 

  

Investimento in capitale umano: persone più istruite sono in migliore salute, più 

attente alla qualità della vita e dimostrano una maggiore consapevolezza 

ambientale 

 

 

 

  
 

R: SI, NO, NO, SI 

 
Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 

1 punto se 3 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti 

B2. COME CI ALIMENTIAMO? AGRICOLTURA E ALIMENTAZIONE 
 



NORMAN BORLAUG E IL “GRANO NANO” 

ALESSANDRO MATTEDI  
12. Il Saggio di A. Mattedi “Norman Borlaug e il grano nano” affronta il tema dell’apporto che lo 

sviluppo scientifico e tecnologico può fornire alla soluzione del problema del reperimento di risorse 

alimentari. 

Indica quale delle seguenti affermazioni rappresenta la tesi sostenuta dall’autore. 

 

A. L’ampliamento delle conoscenze scientifiche e le innovazioni tecniche in ambito agricolo, pur 

consentendo un aumento della capacità produttiva, non hanno portato ad una effettiva 

diminuzione della superficie coltivata. 

B. La spinta alle innovazioni agricole registrate sia in ambito meccanico, sia in ambito bio-chimico in 

età contemporanea, è sorta dalla necessità di sopperire alla limitatezza delle risorse alimentari a 

fronte di una popolazione mondiale in crescita. 

C. La motivazione fondamentale della rivoluzione verde è stata quella di introdurre tecniche di 

coltivazione sostenibili, con limitato impatto ambientale, piuttosto che quella trovare fonti di cibo 

conveniente, abbondante e facile da reperire.  

D. Negli ultimi decenni, la percentuale di popolazione mondiale colpita da carestie e da problemi di 

malnutrizione è cresciuta perché le rese dei prodotti cerealicoli sono aumentate in modo 

insufficiente rispetto alla domanda di cibo sempre crescente. 

R: B 

 

Punteggio:  

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

  

13. Che cos’è il “grano nano”? 

Una varietà di grano … 

A. geneticamente modificato ad alta resa, in cui l’altezza limitata evita il rischio che la piantina possa 

afflosciarsi per il peso eccessivo 

B. molto basso che richiede pochi fertilizzanti e può perciò essere coltiva anche in terreni poveri  

C. in grado di sopperire alla scarsità di chicchi prodotti con una maggiore resistenza agli agenti 

patogeni 

D. ottenuto incrociando le migliori varietà mondiali di frumento al fine di selezionare una pianta 

resistente ai pesticidi  

R: A 

 

Punteggio:  

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

L’AGRICOLTURA INTENSIVA: NUTRIRE IL PIANETA IN MANIERA SOSTENIBILE 

G. MASINI  



14. Qual è la tesi sostenuta da Giordano Masini nel saggio “L’agricoltura intensiva: nutrire il pianeta in 

maniera sostenibile”? 

A. L’intensificazione agricola è l’unica strada per sfamare una popolazione in continua crescita, anche 

se produce inevitabilmente effetti molto negativi sull’ambiente 

B. L’intensificazione agricola non solo è l’unica strada per sfamare una popolazione in continua 

crescita ma è anche quella più sostenibile dal punto di vista ambientale 

C. L’intensificazione agricola oltre ad avere un impatto ambientale negativo non garantisce un 

incremento della produzione adeguato a soddisfare i bisogni alimentari mondiali 

D. Una più equa distribuzione delle risorse alimentari tra Paesi Occidentali e Paesi in via di sviluppo è 

l’unica strada percorribile per risolvere in modo sostenibile il problema della nutrizione  

  

R: B 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

15. I due grafici riportati qui sotto, tratti da un articolo di Kilman sul Wall Street Journal del 7 marzo 

2001, mostrano rispettivamente l’andamento dell’indice dei prezzi alimentari dal 2000 al 2011 e gli 

andamenti di produzione e consumo mondiali di cereali dal 2000 al 2010. 

 

Quale delle seguenti asserzioni si può inferire dal confronto dei due grafici? 



A. I prezzi dei prodotti alimentari in ambito internazionale hanno subito una impennata negli anni in 

cui si è registrata una forte flessione della produzione mondiale dei cereali 

B. L’incremento a livello mondiale della domanda di cerali ha innescato un forte rialzo dell’indice dei 

prezzi alimentari 

C. Vi è un rapporto direttamente proporzionale tra offerta di prodotti cerealicoli e prezzi dei prodotti 

alimentari 

D. Non è possibile stabilire una chiara correlazione tra andamento dei prezzi alimentari e andamento 

del consumo dei prodotti cerealicoli 

 

 R: B 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

16.  Perché un calo anche piuttosto contenuto della produzione di prodotti alimentari può generare un 

aumento molto consistente dei prezzi di tali prodotti? 

A. Perché la domanda di prodotti alimentari è molto anelastica rispetto al prezzo: sono necessari forti 

incrementi di prezzo per indurre le persone a consumare di meno 

B. Perché la domanda di prodotti alimentari è molto elastica: è sufficiente un lieve rincaro per 

determinare una forte riduzione di consumo 

C. Perché, essendo i prodotti alimentari beni di prima necessità, quando aumenta la domanda, la 

produzione tende immediatamente ad aumentare e questo fa sì che i prezzi continuino a crescere 

D. Perché l’offerta di beni alimentari è sempre più insufficiente a soddisfare la domanda di una 

popolazione in continua crescita  

 

R: A 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 

 



17. .  L’incremento di produttività dell’agricoltura dal secondo dopoguerra ad oggi è connesso al 

fenomeno della green revolution che ha investito tutti i fattori produttivi con rilevanti innovazioni 

tecnologiche.  

Associa ad ogni innovazione tecnologica l’effetto migliorativo corrispondente 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA EFFETTO MIGLIORATIVO 

A. Meccanizzazione del lavoro agricolo 
 

1. Creazione di varietà con caratteristiche 
desiderate 

B. Uso di fertilizzanti chimici 
 

2. Riduzione del tempo di lavoro 

C. Introduzione di agrofarmaci 
 

3. Superamento della dipendenza dal normale 
ciclo delle stagioni 

D. Utilizzo dell’acqua per l’irrigazione 
 

4. Incremento della produttività del terreno 

E. Miglioramento genetico delle produzioni 
 

5. Riduzione del rischio di perdita del raccolto 

 

R: A-2; B-4; C-5; D-3; E-1 

Punteggio: 

3 punti se tutte le risposte sono esatte 

2 punti se 4 risposte sono corrette 

1 punto se tre risposte sono corrette 

0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



18. .  Il grafico confronta la variazione della superficie coltivata a mais negli USA dalla seconda metà 

dell’Ottocento ad oggi e la variazione della produzione statunitense di mais nello stesso arco di 

tempo. 

 

        Fonte: Jesse H. Ausubel, “The Return of Nature - How Technology Liberates the Environment”, The Breakthrough, 2015   

Sulla base delle informazioni inferibili dall’interpretazione del grafico, individua l’affermazione ERRATA. 

A. Dal 1870 al 1930 vi è una sostanziale coincidenza tra andamento dell’estensione della superficie 

coltivata e andamento della quantità di mais prodotta 

B. L’incremento della produzione di mais negli USA è stato determinato essenzialmente da una 

crescita della produttività del settore agricolo 

C. Fino agli anni ’30 l’incremento della produzione era possibile solo attraverso una estensione della 

terra coltivata 

D. La forte riduzione di terra necessaria per produrre una certa quantità di mais ha consentito di 

evitare che si verificassero bruschi cali della produzione dagli anni ’50 ad oggi 

R: D 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 



VACCHE SACRE E MUCCHE PAZZE.  IL FURTO DELLE RISERVE ALIMENTARI GLOBALI 

VANDANA SHIVA  

 

19. Secondo la tesi sostenuta da Vandana Shiva le multinazionali opererebbero “un furto di cibo” ai 

danni dei Paesi in via di sviluppo. Quale tra i fenomeni indicati qui sotto rappresenta, secondo 

l’autrice, un effetto della globalizzazione dell’agricoltura e della liberalizzazione dei commerci?  

 

A. Le produzioni basate sulla biodiversità prendono il posto delle monocolture  

B. Proliferano le piccole aziende agricole e i piccoli coltivatori  

C. Gli agricoltori sono trasformati in consumatori di prodotti geneticamente modificati e brevettati 

dalle multinazionali  

D. L’agricoltura è orientata a produzioni destinate al nutrimento della popolazione locale piuttosto 

che a produzioni destinate al mercato estero 

R: C 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

20. La Banca Mondiale consiglia ai Paesi del Terzo mondo di privilegiare le produzioni destinate alle 
esportazioni rispetto a quelle alimentari e di acquistare cibo sui mercati pagandolo con il ricavato 
delle esportazioni.  

Vandana Shiva ritiene che tale politica produrrebbe l’impoverimento dei Paesi del Terzo mondo. 
     Ricostruisci l’argomentazione di Vandana Shiva, completando lo schema con le voci proposte qui sotto. 

 
A. Aumento della dipendenza alimentare dai Paesi sviluppati 
B. Globalizzazione e liberalizzazione dei commerci 
C. Riduzione delle produzioni locali destinate all’alimentazione 
D. Compromissione della biodiversità 



 
 

:  
R: 

 
         

 

 
Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 

1 punto se 2 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti 

 

 

 

 



B3. COME MUOVIAMO LE MACCHINE? FONTI DI ENERGIA PER 

MUOVERE FABBRICHE E MACCHINARI 

 

ENERGIA E CLIMA. OTTIMIZZARE LA PRODUZIONE NAZIONALE DI ENERGIA 

NELL’OTTICA DELLA SOSTENIBILITÀ. EXECUTIVE SUMMARY 

ASPEN INSTITUTE ITALIA  

 

21.   Il grafico rappresenta l’andamento delle immissioni globali di CO2 e del PIL mondiale dal 1995 al 2030. 

 

              
 
Facendo riferimento al grafico, individua l’affermazione errata. 
 

A. Dal 2000 al 2020 le emissioni di Co2 sono aumentate di oltre 50 Gton  
B. Negli ultimi 20 anni PIL mondiale è cresciuto del 154% 
C. Nei prossimi 20 anni la tendenza delle emissioni di Co2 dovrebbe attestarsi sui 36 Gton 
D. Mentre il PIL mondiale cresce costantemente, le emissioni di CO2 tendono ad aumentare ad una 

velocità decrescente  
 

R: A 
 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 



22. La tendenza registrata negli ultimi anni ad un minor incremento delle emissioni energy relate può 

essere spiegata da alcuni fenomeni. Quale, tra i seguenti, non è fenomeno determinante questa 

tendenza?   

A. La terziarizzazione dell’economia 
B. La spinta verso il raggiungimento di una maggiore efficienza energetica  
C. La minore disponibilità in natura di combustibili fossili 
D. L’utilizzo di un diverso mix energetico, frutto dell’implementazione di politiche corrette 
 
R: C 

 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

23. Secondo il rapporto dell’Aspen Institute oggi, a livello mondiale, si sta avviando un processo graduale di 

transizione energetica, nel senso di una progressiva decarbonizzazione e di un incremento delle energie 

rinnovabili. 

Indica se le seguenti affermazioni relative al processo di transizione energetica sono VERE (V) o FALSE (F) 

  

VERO 

 

FALSO 

 I ritorni degli investimenti più bassi rispetto alle fonti tradizionali e i limiti imposti 

dalla tecnologia rappresentano forti ostacoli al processo di decarbonizzazione  

  

Il gas naturale, grazie alle sue minori emissioni e alla complementarietà con le fonti 

rinnovabili, è la fonte ideale per la transizione 

  

La quota di produzione di gas naturale sul totale idrocarburi delle principali oil 

companies internazionali è via via decresciuta negli ultimi decenni 

  

Negli ultimi anni le grandi aziende dell’Oil & Gas non hanno effettuato significativi 

investimenti indirizzati a realizzare energie rinnovabili né hanno cercato di ridurre le 

emissioni derivanti dalla propria filiera 

 

 

 

 

R: V, V, F, F 

Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 

1 punto se 3 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti 

 

 



IN DIFESA DEI COMBUSTIBILI FOSSILI 

ALEX EPSTEIN  

 

24. Una delle seguenti affermazioni corrisponde alla tesi sostenuta da Epstein. Quale?  

 

A. Esiste una correlazione inversa tra uso di carbone, gas naturale e petrolio e miglioramento delle 

condizioni di vita, definite in termini di incremento di aspettativa di vita e di reddito pro capite 

B. Nel lungo periodo il consumo di combustibili fossili condurrà ad un esaurimento delle risorse 

disponibili 

C. Al crescere del consumo di combustibili fossili diminuiscono i principali agenti inquinanti dell’aria e 

dell’acqua, migliorandone la salubrità 

D. Al crescere delle emissioni di CO2, aumenta il tasso di decessi causati da eventi climatici (siccità, 

inondazioni, temporali, temperature estreme…) 

R: C 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

25.  I seguenti grafici mettono a confronto le quantità di CO2 presenti nell’ambiente e le temperature annue 

medie tra il 1850 e il 2010. 

 

 

Facendo riferimento ai grafici, indica se le seguenti affermazioni sono VERE (V) o FALSE (F). 



  

VERO 

 

FALSO 

La tendenza al riscaldamento è rilevante: dalla metà del XIX secolo al 2010 la 

temperatura è aumentata di circa 9 gradi centigradi 

  

Dal 1850 al oggi sia le emissioni di CO2 sia le temperature sono costantemente 

aumentate, con un picco dagli anni ’80 ad oggi 

  

Nell’arco di 160 anni si sono registrati brevi periodi di riscaldamento e 

raffreddamento, a fronte di una considerevole crescita di emissioni di CO2  

  

La crescita di emissioni di CO2 è avvenuta nell’ultimo quarantennio ad un tasso 

doppio rispetto alla velocità di incremento registrata dal 1870 al 1970 

  

 

R: F, F, V, V 

Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 

1 punto se 3 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti 

 

26 . Quali delle seguenti affermazioni rappresenta una tesi sostenuta da Epstein? 

  

SI 

 

NO 

Sono solo ragioni economiche, e non etiche, quelle che portano a difendere l’uso dei 

combustibili fossili 

  

L’energia prodotta dai combustibili fossili, tramite l’uso di macchine, migliora la 

qualità della nostra vita e incrementa la capacità di rendere l’ambiente più salubre e 

sicuro 

  

Nessun tipo di energia rinnovabile, nel futuro prossimo, può reggere il confronto con 

i combustibili fossili in termini di economicità, affidabilità e disponibilità  

  

Per decenni vi è stato da parte della comunità scientifica un sovradimensionamento 

dei benefici apportati dai combustibili fossili e un mancato riconoscimento dei 

potenziali rischi che essi comportano 

 

 

 

R: NO, SI, SI, NO 

Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 

1 punto se 3 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti 



ENERGIA E CLIMA  

ALBERTO CLÔ  

 

27. Nel saggio “Energia e clima. Rinnovabili: panacea o illusione”  Clô offre un’analisi critica di limiti e 

benefici connessi alla  penetrazione delle fonti energetiche rinnovabili.  

Indica se le seguenti affermazioni rappresentano, o no, tesi sostenute dall’autore. 

  

SI 

 

NO 

Attualmente le risorse rinnovabili sono economicamente più convenienti rispetto 

alle fonti tradizionali, in quanto maggiore è l’energia prodotta in rapporto 

all’energia impiegata per produrla 

  

Lo sviluppo, dopo il 2000, di politiche pubbliche volte a incrementare gli 

investimenti nelle rinnovabili va messo in relazione con la pressione politica 

esercitata in molti Paesi europei dai movimenti ecologisti  

  

La scelta di molti governi di sovvenzionare in modo considerevole le rinnovabili ha 

finito per favorire, dietro l’alibi del perseguimento di interessi generali, particolari 

categorie (i produttori), caricando i costi sulla collettività (i consumatori) 

  

Il nuovo modello tecnologico connesso allo sviluppo delle rinnovabili implica una 

minore flessibilità rispetto al paradigma precedente, in quanto solare ed eolico 

garantiscono un’offerta meno fluttuante e imprevedibile rispetto alle fonti 

tradizionali 

 

 

 

 

R: NO, SI, SI, NO 

 

Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 

1 punto se 3 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti 

 

 

 

28. La tabella riporta l’entità degli investimenti in fonti energetiche rinnovabili in diverse aree del globo 

dal 2005 al 2016. 



 

 A livello globale, di quanto sono aumentati percentualmente gli investimenti in rinnovabili dal 2005 al 

2016? 

 

A. 232% 
B. 200% 
C. 169% 
D. 70% 

 
R: A 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta  

0 punti altrimenti 

 

 

29.  Viene riportata qui sotto la tabella della domanda precedente. 

 
 

Facendo riferimento ai dati presenti nella precedente tabella indica se le seguenti affermazioni sono VERE 

(V) o FALSE (F) 



  

VERO 

 

FALSO 

Inizialmente la crescita degli investimenti in rinnovabili è stata più consistente in Europa, 

con una punta nel 2011, cui è seguita una fase di contrazione 

  

Dal 2015 al 2016 negli USA gli investimenti in rinnovabili sono calati del 5% 

 

  

Nel decennio 2005-2015 in Cina si è registrato un incremento degli investimenti in 

rinnovabili pari a 106 miliardi di dollari 

  

La Cina è il Paese in cui dal 2015 al 2016 gli investimenti in rinnovabili sono 

maggiormente calati sia in termini assoluti, sia in termini percentuali 

 

 

 

 

R: V, F, V, F 

Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 

1 punto se 3 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

30. Indica, completando la tabella, se i benefici sotto indicati devono essere riferiti all’impiego di fonti 

energetiche tradizionali o delle nuove rinnovabili in Italia.  

 

A. Riduzione delle emissioni clima-alteranti 

B. Continuità di produzione 

C. Contenimento dell’impatto ambientale 

D. Assenza di vincoli localizzativi 

E. Convenienza economica 

F. Calo della dipendenza da approvvigionamenti esteri 

 

FONTI TRADIZIONALI NUOVE RINNOVABILI 



….. 

….. 

….. 

….. 

….. 

….. 

 

R:  

FONTI TRADIZIONALI NUOVE RINNOVABILI 

B A 

D C 

E F 

 

Punteggio: 

3 punti se tutte le risposte sono esatte 

2 punti se 5 risposte sono esatte 

1 punto se 4 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



C. AMBIENTE E CRESCITA ECONOMICA SONO CONCILIABILI O 

INCONCILIABILI? 

 

L’ECONOMIA DEI PROBLEMI AMBIENTALI: UN CONTRIBUTO INTRODUTTIVO 

ROBERTO FINI  

 

31. Perché il tema della protezione dell’ambiente e della lotta al cambiamento climatico è 
profondamente divisivo? 

Indica la risposta errata 
 
A. Perché affrontare efficacemente questi problemi implica adottare misure che modificano in modo 

sensibile gli stili di vita a cui siamo abituati 
B. Perché il tema della gestione delle risorse e del controllo razionale del progresso mette in 

discussione il mito di una crescita economica che può continuare illimitatamente  
C. Perché mentre i Paesi in via di sviluppo spingono per un forte controllo globale delle emissioni 

inquinanti, i Paesi maggiormente sviluppati resistono a misure troppo stringenti 
D. Perché la questione ambientale rappresenta un dilemma sociale, in cui ciascuno dei soggetti 

coinvolti cerca di trarre maggiore profitto senza tenere in conto degli effetti delle proprie decisioni 
 

R: C 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta  

0  punti altrimenti 

 

 

32. Il problema del deterioramento ambientale è interpretabili in termini di “tragedia dei beni comuni”: 

ciascuno cerca di massimizzare il proprio profitto avvantaggiandosi dallo sfruttamento indiscriminato 

delle risorse naturali senza sostenerne i costi. 

Secondo Roberto Fini come è possibile risolvere i dilemmi sociali che derivano dalla tragedia dei beni 

comuni? 

 

A. Lasciando i beni comuni alla totale libera iniziativa, in modo tale che ciascuno, perseguendo il 

proprio massimo profitto, contribuisca allo sviluppo dell’intera collettività 

B. Ricorrendo ad adeguate politiche pubbliche e, nel caso di problemi globali, stipulando accordi 

internazionali che impediscano la possibilità di assumere posizioni di free rider 

C. Facendo appello allo spirito altruistico e alla ragionevolezza che caratterizzano la natura umana 

D. Nessuno strumento è pienamente efficace dal momento che i conflitti tra l’interesse individuale e 

quello collettivo non hanno reale soluzione 

R: B 



Punteggio: 

1punto se la risposta è esatta  

0  punti altrimenti 

 

 

33. Cosa dimostra l’applicazione della teoria dei giochi, e in particolare del dilemma del prigioniero, ai 

problemi ambientali? 

 

A. Non esistono situazioni in cui l’interesse individuale sia in grado di non confliggere o 

addirittura aumentare il benessere generale 

B. L’agire del libero mercato permette sempre, come una mano invisibile, di conciliare 

interessi potenzialmente in conflitto 

C. L’interazione strategica tra le parti in gioco è la condizione necessaria per poter conciliare 

l’interesse individuale con il miglior risultato dal punto di visa sociale  

D. Solo divieti e forme coercitive da parte dei governi possono costituire strumenti efficaci per 

conseguire il migliore risultato possibile in relazione a problemi ambientali 

R: C 

 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta  

0  punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CRESCITA E AMBIENTE  

SERGIO LODDE  

 

34. Il testo di Malthus “Saggio sul principio della popolazione” analizza il legame fra crescita della 

popolazione e disponibilità di risorse alimentari.  

Quali delle seguenti NON è un’ipotesi da cui prende avvio l’analisi malthusiana? 

A. La quantità totale dei terreni disponibili per l'agricoltura è immutabilmente fissa  
B. La crescita della popolazione è limitata dalla quantità di cibo disponibile per la sussistenza 

C. La popolazione umana tende ad aumentare al crescere dei mezzi di sussistenza  

D.  La quantità di mezzi di sussistenza disponibili è immutabilmente fissa                                             

R: D 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta  

0  punti altrimenti 

 

 

35. Il seguente brano sintetizza la teoria malthusiana. Completa inserendo al posto dei puntini le voci 

proposte qui sotto. Attenzione: non tutte le voci vanno inserite. 

crescere   decrescere       geometrica  aritmetica 
squilibrio  equilibrio  tassi di crescita  mezzi di sussistenza  
riproduttiva  produttiva   risorse pro capite crescita 
decrescita   sopravvivenza  miseria   restrizioni morali 
 

La popolazione, se non viene controllata, tende a ………  secondo una progressione ………., mentre i ……………   

crescono  secondo una progressione ………..  A meno che questo ………….. crescente tra …………… della 

popolazione e ……………. non sia risolto attraverso …………., nel lungo periodo la miseria ridurrà la capacità 

………..  di una popolazione ad un livello compatibile con i mezzi di sussistenza.  In altre parole, la ……….. 

della popolazione porterebbe alla diminuzione delle ……………. disponibili e, di conseguenza, degli standard 

di vita fino ad un livello appena sufficiente a consentire la…………. 

 

R: La popolazione, se non viene controllata, tende a crescere secondo una progressione geometrica , 

mentre i mezzi di sussistenza crescono  secondo una progressione aritmetica. A meno che questo squilibrio 

crescente tra tassi di crescita della popolazione e mezzi di sussistenza non sia risolto attraverso restrizioni 

morali, nel lungo periodo la miseria ridurrà la capacità riproduttiva di una popolazione ad un livello 

compatibile con i mezzi di sussistenza. In altre parole, la crescita della popolazione porterebbe alla 

diminuzione delle risorse pro capite disponibili e, di conseguenza, degli standard di vita fino ad un livello 

appena sufficiente a consentire la sopravvivenza. 

 



Punteggio: 

4 punti se tutte le risposte sono corrette 

3  punti se almeno 10 risposte sono corrette 

2 punti se almeno 8 risposte sono corrette 

0 punto se almeno 6 risposte sono corrette 

0  punti altrimenti 

 

 

 

36. Il grafico illustra la relazione fra popolazione e risorse secondo la teoria di Malthus. 

Sull’asse delle ascisse è rappresentata la forza lavoro, mentre sull’asse delle ordinate il prodotto pro 

capite Q/L. La linea orizzontale Q*/L* rappresenta la quantità di cibo pro capite necessaria per la 

sussistenza. La curva descrive l’andamento della produzione pro capite all’aumentare della forza 

lavoro. 

 
 

 

Perché dopo il punto L1 la linea decresce, cioè prevalgono rendimenti decrescenti? 

 

A. Perché, dal momento che la quantità di terra fertile è fissa, ciascun lavoratore aggiuntivo aggiunge 

al prodotto meno del precedente e il prodotto pro capite tende a diminuire  

B. Perché quando la produzione pro capite supera il livello di sussistenza, la produttività marginale 

tende a decrescere 

C. Perché una stessa quantità di lavoro applicato a quantità di terre sempre più estese genera un 

prodotto aggiuntivo sempre minore 

D. Perché quando il consumo alimentare pro capite viene superato, la popolazione tende a diminuire 

 

R: A 

 

Punteggio: 



1 punto se la risposta è esatta  

0   punti altrimenti 

 

 

 

 

37. Il problema del rapporto crescita e ambiente è stato affrontato da prospettive teoriche diverse 

dall’economia neoclassica e dall’economia ecologica. 

Qui sotto vengono riportati alcuni assunti che caratterizzano ciascuna delle due prospettive. Attribuisci 

ciascun assunto al modello corrispondente, inserendo la lettera corrispondente nello schema. 

 

A. Oggetto di studio è il sistema economico e le condizioni della sua efficienza  
B. Capitale umano e capitale naturale sono fra loro sostituibili 
C. Oggetto di studio è la natura degli scambi di materia ed energia tra ecosistema e sottosistema 

economico 
D. Tutti gli input del processo produttivo (capitale umano e risorse naturali) sono complementi e non 

sostituti  
E. Nella gestione delle risorse naturali si deve adottare un approccio precauzionale  
F. Il progresso tecnologico è in grado di attenuare fortemente i vincoli dovuti a scarsità di risorse 
G. Nella valutazione della performance di un’economia si deve tener conto di aspetti etici e distributivi 
H. La crescita economica è non solo compatibile ma benefica per la qualità dell’ambiente 
I. La crescita della popolazione non costituisce un problema: il processo di industrializzazione è 

accompagnato da una riduzione della crescita demografica 
J. Al crescere dell’attività economica aumenta il rischio che lo sfruttamento delle risorse comprometta 

irreversibilmente la stabilità del sistema  
 
 

TEORIA NEOCLASSICA TEORIA ECOLOGICA 

 

 

 

 

 
 
R: 

TEORIA NEOCLASSICA TEORIA ECOLOGICA 

 

A - B – F – H - I 

 

 

C - D – E – G - J 

 

(L’ordine è irrilevante)   

 

Punteggio: 

4 punti se tutte le risposte sono corrette 



3  punti se almeno 8  risposte sono corrette 

1 punti se almeno 6 risposte sono corrette 

1  punto se almeno 4 risposte sono corrette 

0  punti altrimenti 

 

 

 

 

38. Il grafico riportato qui sotto viene denominato “curva di Kuznets ambientale”; esso rappresenta la 

relazione tra crescita economica (reddito pro capite) e qualità ambientale (inquinamento) 

 

 
 

Tenendo conto del grafico completa la tabella inserendo opportunamente le lettere corrispondenti alle voci 

proposte qui sotto. 

 

A. Il degrado ambientale tende a diminuire 

B. Predomina l’effetto di scala: l’amento della produzione richiede un maggiore utilizzo di risorse 

maturali e una maggiore produzione di emissioni inquinanti 

C. Si passa da economie agrarie pulite a economie industriali inquinanti  

D. L’aumento del reddito pro capite porta i cittadini ad assumere abitudini di consumo più 

ecocompatibili 

E. Si passa da economie industriali inquinanti a economie di servizi pulite 

F. Si registra un peggioramento delle condizioni ambientali  

G. Predomina l’effetto tecnologico: la crescita economica rende possibile l’impiego di tecnologie 

produttive con un minore impatto ambientale 

H. Le produzioni più inquinanti vengono esportate nei Paesi in via di sviluppo 

 

PRIME FASI DELLO SVILUPPO FASI AVANZATE DI SVILUPPO 



 

  

 

 

 

 

R: 

PRIME FASI DELLO SVILUPPO FASI AVANZATE DI SVILUPPO 

 

 B         C        F 

 

 

A         D         E         G          H 

(L’ordine è irrilevante) 

 

Punteggio:  

2 punti se tutte le risposte sono corrette 

2 punti  se almeno 6 risposte sono corrette 

1 punto se almeno 4 risposte sono corrette 

0  punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CRESCITA E AMBIENTE SONO COMPATIBILI? 
IL FATTORE TEMPO E LA VEXATA QUAESTIO DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE 

A LIVELLO PLANETARIO 

ENZO DI GIULIO  

 

39. Qual è la tesi sostenuta da Di Giulio rispetto al tema dello sviluppo sostenibile? 

 

A. Il tempo rappresenta il fattore decisivo perché tempo significa scoperta scientifica e innovazione 
tecnologica, grazie alle quali il genere umano può crescere indefinitamente in ricchezza e in 
numero, senza scontrarsi con i limiti fisici del pianeta 

B. Visto che il pianeta è un mix di spazio e risorse esauribili, gli unici rimedi per evitare l’infrazione del 
limite fisico dell’ecosistema sono uno stato stazionario dell’economia o la decrescita  

C. Se anche non vi fosse crescita, andremmo in ogni caso incontro all’esaurimento delle risorse 
naturali non rinnovabili, perché viviamo nel tempo e tempo significa entropia crescente 

D. Non ha senso porsi la questione dei limiti della crescita, perché si tratta di un problema puramente 
teorico, visto che, a livello micro, un’area geografica, uno stato o un settore industriale possono 
crescere nel tempo senza peggiorare la qualità dell’ambiente 

R: C 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

40. Secondo Di Giulio quale ruolo può giocare la tecnologia rispetto al problema dello sviluppo 
sostenibile? 

 

A. La sviluppo tecnologico non può offrire alcun contributo alla soluzione del problema, né nel breve, 
né nel lungo termine, dal momento che le trasformazioni di materia e di energia che avvengono sul 
pianeta sottostanno alle leggi della termodinamica 

B. La tecnologia nel breve periodo può fornire un importante contributo per spostare nel tempo la 
linea dell’esaurimento delle risorse, pur non potendo risolvere definitivamente il problema, dato 
che le risorse, essendo finite, sono destinate a terminare  

C. La tecnologia rappresenta la soluzione del problema del rapporto crescita-ambiente: il progresso 
aprirà strade nuove che consentiranno di incrementare illimitatamente le risorse a disposizione e di 
abbattere definitivamente i limiti fisici del pianeta 

D. Il progresso tecnologico non rappresenta la soluzione, ma la causa del problema: più sviluppo 
significa un più forte attacco allo stock delle risorse naturali esauribili, per cui l’unica via percorribile 
è quella della decrescita 

  

R: B 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 


